
Mod. Redditi PF 2022 
 

Paragrafo 

Il Modello Redditi è il documento fiscale e contabile che il contribuente deve presentare ogni 

anno al Fisco per comunicare i propri redditi ed effettuare i relativi versamenti delle imposte. Nei 

singoli modelli sono evidenziate le sigle che individuano le diverse categorie di contribuenti tenuti ad 

utilizzare il modello di dichiarazione: 

 

persone fisiche  PF 

enti non commerciali ed equiparati  ENC 

società di capitali, enti commerciali ed 

equiparati 
 SC 

società di persone ed equiparate  SP 

 
In tale sede ci concentreremo sul Modello Redditi PF. 

 

Casi di esonero 

Sono previste alcune casistiche di esonero dall'obbligo di presentazione della dichiarazione. 

In particolare, è esonerato dalla presentazione della dichiarazione il contribuente che possiede 

esclusivamente i redditi indicati nella prima colonna, se si sono verificate le condizioni descritte nella 

seconda colonna della tabella seguente.  

 

 

 

Vi sono poi i casi di esonero per limiti di reddito. In particolare, è esonerato dalla 

presentazione della dichiarazione il contribuente che possiede esclusivamente i redditi indicati nella 

prima colonna, nei limiti di reddito previsti nella seconda colonna, se si sono verificate le condizioni 

descritte nella terza colonna.  

 

NOTA BENE - L’esonero non si applica se il contribuente deve restituire, in tutto o in 

parte, il bonus Irpef. 
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Esiste, infine, una condizione generale di esonero secondo cui è esonerato dalla presentazione 

della dichiarazione il contribuente, non obbligato alla tenuta delle scritture contabili, che possiede 

redditi per i quali è dovuta un’imposta non superiore ad euro 10,33, determinato come segue: 

 

 
 

 

Soggetti obbligati alla presentazione 

Sono obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi i contribuenti che: 

 

 

 

 

 

 

 

 

SONO OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI: 

1 

Lavoratori dipendenti che hanno cambiato datore di lavoro e sono in possesso di più certificazioni di 

lavoro dipendente o assimilati (CU 2022), nel caso in cui l’imposta corrispondente al reddito complessivo 

superi di oltre euro 10,33 il totale delle ritenute subite; 

2 

Lavoratori dipendenti che direttamente dall'INPS o da altri Enti hanno percepito indennità e somme a 

titolo di integrazione salariale o ad altro titolo, se erroneamente non sono state effettuate le ritenute o 

se non ricorrono le condizioni di esonero 

3 
Lavoratori dipendenti a cui il sostituto d’imposta ha riconosciuto deduzioni dal reddito e/o detrazioni 

d’imposta non spettanti in tutto o in parte (anche se in possesso di una sola CU 2022) 

hanno conseguito redditi nell’anno 2021 e non rientrano nei casi di esonero (si vedano tabelle 

precedenti); 

 

1 

sono obbligati alla tenuta delle scritture contabili (come, in genere, i titolari di partita IVA), 

anche nel caso in cui non abbiano conseguito alcun reddito. 

 

2 
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4 
Lavoratori dipendenti che hanno percepito retribuzioni e/o redditi da privati non obbligati per legge ad 

effettuare ritenute d’acconto (per esempio collaboratori familiari, autisti e altri addetti alla casa); 

5 

Contribuenti che hanno conseguito redditi sui quali l’imposta si applica separatamente (ad esclusione di 

quelli che non devono essere indicati nella dichiarazione – come le indennità di fine rapporto ed 

equipollenti, gli emolumenti arretrati, le indennità per la cessazione dei rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, anche se percepiti in qualità di eredi – quando sono erogati da soggetti che 

hanno l’obbligo di effettuare le ritenute alla fonte) 

6 

Lavoratori dipendenti e/o percettori di redditi a questi assimilati ai quali non sono state trattenute o non 

sono state trattenute nella misura dovuta le addizionali comunale e regionale all’IRPEF. In tal caso 

l’obbligo sussiste solo se l’importo dovuto per ciascuna addizionale supera euro 10,33 

7 
Contribuenti che hanno conseguito plusvalenze e redditi di capitale da assoggettare ad imposta 

sostitutiva da indicare nei quadri RT e RM 

8 

Docenti titolari di cattedre nelle scuole di ogni ordine e grado, che hanno percepito compensi derivanti 

dall’attività di lezioni private e ripetizioni e che intendono fruire della tassazione sostitutiva, presentano 

anche il quadro RM del modello REDDITI PF 2022. 

INFORMA - anche nel caso in cui non siano obbligati, i contribuenti possono comunque 

presentare la dichiarazione dei redditi per far valere eventuali oneri sostenuti, deduzioni e/o 

detrazioni non attribuite o attribuite in misura inferiore a quella spettante oppure per chiedere il 

rimborso di eccedenze di imposta derivanti dalla dichiarazione presentata nel 2021 o da acconti 

versati nello stesso anno. 

 

 
Termini di presentazione della dichiarazione  

Il Modello REDDITI Persone Fisiche 2022 deve essere presentato entro i termini seguenti: 

dal 2 maggio 2022 al 30 giugno 2022  presentazione cartacea  ufficio postale 

entro il 30 novembre 2022  presentazione telematica 

 

RICORDA - I termini che scadono di sabato o in un giorno festivo sono prorogati al 

primo giorno feriale successivo. 

 

 
Versamenti dovuti: saldo e acconto 

Tutti i versamenti a saldo che risultano dalla dichiarazione, compresi quelli relativi al primo 

acconto, devono essere eseguiti entro:  

 il 30 giugno 2022  

 o entro il 30 luglio 2022 (la scadenza si sposta al 22 agosto 2022 poiché il 30 luglio 

è sabato). 
 

 

ATTENZIONE! I contribuenti che scelgono di versare le imposte dovute (saldo per 

l’anno 2021 e prima rata di acconto per il 2022) nel periodo dal 1° luglio al 30 luglio 

2022 devono applicare sulle somme da versare la maggiorazione dello 0,40% a titolo 

di interesse corrispettivo.  

 

 

 

 

 

Invece, il versamento del secondo acconto deve essere eseguito entro: 

 il 30 novembre 2022. 
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Rateazioni 

Tutti i contribuenti possono versare in rate mensili le somme dovute a titolo di saldo e di 

acconto delle imposte, ad eccezione dell’acconto di novembre che deve essere versato in 

un’unica soluzione.  

NOTA BENE - In ogni caso il pagamento rateale deve essere completato entro il mese di 

novembre.  

 

La rateazione non deve necessariamente riguardare tutti gli importi. Ad esempio, è possibile 

rateizzare il primo acconto IRPEF e versare in un’unica soluzione il saldo, o viceversa.  

 

 

Interessi di mora sulle somme rateizzate 

Sugli importi rateizzati sono dovuti gli interessi nella misura del 4% annuo, da calcolarsi 

secondo il metodo commerciale, tenendo conto del periodo decorrente dal giorno successivo a 

quello di scadenza della prima rata fino alla data di scadenza della seconda. 

 

RICORDA - Gli interessi da rateazione non vanno cumulati all’imposta, ma versati 

separatamente mediante l’apposito codice tributo.  

 

Rateizzazione non titolari di Partita Iva 

I contribuenti non titolari di P.Iva possono effettuare il pagamento della prima rata entro il 

30 giugno 2022 ovvero entro il 22 agosto 2022 (il 30 luglio 2022 è sabato) maggiorando 

l’importo dovuto dello 0,40% a titolo d’interesse corrispettivo.  

Per le rate successive si applicano gli interessi indicati nella seguente tabella: 

 

 

Rateizzazione titolari di Partita Iva 

I contribuenti titolari di P.Iva possono anch’essi effettuare il pagamento della prima rata entro 

il 30 giugno 2022, ovvero entro il 22 agosto 2022 (il 30 luglio 2022 è sabato) 

maggiorando l’importo dovuto dello 0,40 per cento a titolo d’interesse corrispettivo.  

I dati relativi alla rateazione (rata da pagare e numero di rate prescelto) vanno 

riportati nella colonna ‘‘rateazione/ regione/prov.’’ del Modello di versamento F24. 
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Per le rate successive si applicano gli interessi indicati nella seguente tabella: 

 

 


